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Coppa Italia: al Partenio uno 0-0 che fa comodo a Marchesi 
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Un Napoli senza voglia 
addormenta l'Avellino 

Le maggiori emozioni le hanno date i «portoghesi» tentando di entrare a sbafo -Gli 
irpini sono apparsi più squadra dei partenopei - Nullo Palanca, mediocre Criscimanni 

I giocatori del Napoli in allenamento 

In Coppa Italia per i viola si son riaperte prospettive positive 

Di slancio la Fiorentina 
batte il Varese e spera 

Vittoria dei fiorentini per 2-0 - Al 9' Antognoni ha sbloccato il 
risultato - Ha raddoppiato al 17' del secondo tempo Casagrande 

FIORENTINA-VARESE 2-0 
FIORENTINA: Galli. Cuccù-

reddu (46* Contratto), Ferto-
ni. Casagrande. Vierchwod, 
Galbiatì. Bertoni. Pecci. Gra-
ziani, Antognoni, Massaro 
(46* Sacchetti); 12. Paradisi. 
13. Orlandini. 16. Moz. 

VARESE: Zunico, Vincenzi, 
Braghin, Strappa. Arrighi (46* 
Mauti), Cerantola, Di Govanni, 
Limido. Mastalli, Bongtorni. 
Palano (58' Scaglia); 12. Ram-
pulla. 13. Brambilla, 15. Ta
gliente. 
. ARBITRO: Angelelli. 

RETI; al 9' Antognoni; al 17' 
del s.t. Casagrande. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Con la vittoria 
ottenuta contro il Varese la 
Fiorentina si è avvicinata al 
Genoa e se domenica i viola 
riusciranno ad avere la meglio 
anche contro il Foggia supere
ranno il primo turno di Coppa 
Italia grazie alla differenza re
ti. Vittoria, quella dei fiorenti
ni. un po' stentata: ma alla fine 
il 2 a 0 è apparso sostanzial
mente meritato. 

In sintesi le fasi salienti di 

questa partita gfocata ad un 
buon ritmo. Sugli spalti del co
munale si sono date convegno 
almeno 35.000 persone; molti 
hanno deciso di assistere alla 
gara dopo aver conosciuto il 
risultato di Benevento: il Ge
noa. contro il Foggia, non è 

Per Lazio-Reggiano 
2-0 a tavolino 

e 2 giornate al campo 

MILANO — La Lazio paga 
duramente il lancio di oggetti 
in campo nella partita di Cop
pa Italia del 26 agosto e il ferì» 
mento del giocatore Volpi. Il 
giudice sportivo ha squalifi
cato il campo laziale per due 
giornate e per una Speggio* 
rin. Deplorati, inoltre, il lazia
le Pochesci ed Eberini e Trevi-
sanello della Reggiana. Per le 
altre partite appiedati per un 
turno Di Somma.(Avellino) e 
Torrisi (Ascoli). 

andato oltre lo zero a zero e 
per la Fiorentina si riaprono 
così le prospettive di vincere il 

ftroprio girone e di proseguire 
'avventura della Coppa Italia. 

Appunto con questa prospetti
va gli uomini di De Sisti parto
no subito di gran carriera e do
po soli nove minuti vanno in 
gol: fallo di Arrighi su Massa
ro; punizione di prima ad una 
ventina di metri dalla porta di 
Zunico: Pecci finta ed Anto
gnoni, con il destro, colpisce 
ad effetto e spedisce il pallone 
nel sacco sotto la traversa in-

Snnarido il portiere varesino. 
squadra di Fascetti accusa 

il colpo ma prosegue a giocare 
di rimessa. 
" Alla ripresa del gioco la Fio
rentina sostituisce Cuccured-
du e Massaro. Al 17* Graziani 
(che poco prima era stato strat
tonato in area) riceveva da 
Antognoni e giunto in. area la
sciava partire un gran tiro: Zu
nico ribatteva di pugno ma 
Casagrande era pronto a rac
cogliere ed insaccare. Al 34' 1' 
arbitro annullava quindi un 
gol di Graziani. 
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I risultati di Coppa 
GIRONE 1 

Perugia-Rimini 

Torino-Cavese 

GIRONE 2 

Catanzaro-Pistoiese 

Cesena-Palermo . 

GIRONE 3 

MHan-Spal 

Verona-Pescara 

GIRONE 4 

CaoKari-Sampdoria 

Sambenedettese-Lecce 

.GIRONE 5 

AveHmo-Napofi 

-

- 0-0 

3-0 

0-0 

1-1 
' ' * - • " -

1-0 

2-0 

2-1 

1-1 

0-0 

Cremonese-Ascoli 

GIRONE 6 _ 

Fiorentina-Varese 

Foggia-Genoa 

GIRONE 7 

Bologna-Pisa 

Reggi ana-Uómese 
-- • 

LE AH 
Modena-Roma 

Atalanta-Juventus 

Brescia-Inter . 

Lazio-Lodkjiani . 

0-1 

2-0 

0-0 

1-0 

0-0 

0-4 

0-2 

1-1 

5-2 

L'italiano si è confermato campione d'Europa dei gallo 

Un gancio sinistro di Nati 
mette k.o. lo sfidante Souris 
L'epilogo alla seconda ripresa - Adesso per il romagnolo si fa 
avanti lo spagnolo Esteban Eguia designato sfidante ufficiale 

Nostro servizio 
ROCCARUJA — Il campio
ne d'Europa dei pesi gallo 
Valerio Nati ha messo volon
tariamente in palio il titolo 
contro il francese Jean Sou
ris. Sul ring sardo di Rocca-
ruja il confronto è durato ap
pena due riprese, tante 
quante sono bastate al pugi
le d» Forti per mettere k.o. 1* 
avversarlo, A conclusione di 
una positiva combinazione 
di colpi Nati ha centrato il 
campione di Francia con un 
preciso e potente gancio sini
stro al volto e ha messo fine 
al combattimento. 

81 sapeva che l'avversario 
scélto per questo combatti-
mento di Nati non era un uo
mo pericoloso, ma il modo 
rapido In cui è stato costretto 
ad arrendersi ha, anche più 

rtropressione 

• VINCENZO NATI 

che il francese non avesse al
cuna possìbilKadi tenere te
sta al campione continenta
le. 

A sua scusante il Iran—l 
pino ha detto che è sàtHo Mri 
ring anche debilitato dalla 

difficoltà incontrata per fare 
ilpesa 

Adesso per Valerio Nati si 
avvicina la scadensa di di
cembre, quando dovrà ve
dersela con lo sfidante uffi
ciale, lo spagnolo Esteban E-

AVELLINO-NAPOLI 0 0 
AVELLINO • Tacconi, Rossi, 

Ferrari; Tagliaferri (46* Fer
rante). Venturini, Di Somma; 
Piga (70' Mielella). Redeghiet 
ri. Facchini. Vignola. Chimen-
ti. (12 Di Leo. 14 Canzi, 16 
Pecoraro) ••«-•- -•-

NAPOLI - Castellini, Brusco-
lotti. Citterio; Guidetti. Krol, 
Ferrarlo; Musella (70* Vinaz-
zani). Benedetti, . Pellegrini, 
Criscimanni, Palanca (63' Da
miani). (12 Fiore. 15 Maniero, 
16 Amodio). 

ARBITRO - Barbaresco di 
Cormons. 

ANGOLI - 9-5 per l'Avellino. 
NOTE - Giornata primaveri

le. terreno di gioco in buone 
condizioni, spettatori paganti 
26.038 per un incasso di 
166.705.000 lire. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Zero a zero al 
Partenio tra Avellino e Napo
li. Un risultato tutto sommato 
giusto, viste le occasioni da gol 
(poche ih verità) da entrambe 
sciupate. Responso che torna 
utile al Napoli, pareggio che 
pregiudica le possibilità di 
qualificazione della squadra di 
casa. 

Il gol di Pellegrini contro la 
Cremonese, l'unica realizza
zione del Napoli nelle tre par
tite ufficiali finora disputate, 
aumenta cosi di valore col tra
scorrere delle giornate. Con 
due pareggi a reti bianche e 
una striminzita vittoria casa
linga. ora la compagine di 
Marchesi, nonostante abbia 
raccolto più critiche che con
sensi, è la maggiore candidata 
alla qualificazione nel suo gi
rone. 

Al Partenio è un derby sen
za veleno. Napoli e Avellino 
non si guardano più in cagne
sco, solo un ricordo le polemi
che degli anni scorsi. Clima 
tranquillo anche sugli spalti. 
Pur non amandosi alla follia. 
riescono civilmente a tollerar
si le opposte legioni del tifo. 
Nessun _ incidente all'interno. 
dello stadio, qualche tafferu
glio all'esterno. La febbre dei 
derby fa rispolverare antiche 
cattive abitudini, molti i por
toghesi —. o aspiranti tali — 
che tentano la sortita gratuita 

. sugli spalti. Esplode qualche 
lacrimogeno, sette i contusi tra 
le forze dell'ordine. Ma il cam
panilismo non c'entra. Gli in
cidenti sono provocati dal ri
scoperto desiderio di non pa
gare il biglietto. 

Partita - per buona parie 
noiosa,.a tratti illuminata dai 
guizzi di qualche irpino. a trat
ti oscurata dall'abulia parte
nopea. Costellati di errori i 90 
minuti degli uomini di Mar
chesi. Il Napoli rasenta l'osce
nità. è squadra — soprattutto 
quella del primo tempo — da 
sequestrare per. offesa al co
mune senso dello sport, del 
calcio, dello spettacolo. È una 
squadra, quella che si esibisce 
al Partenio, decisamente brut
ta, tremendamente irritante, 
maledettamente calcolatrice, 
spaventosamente abulica, len
ta e inconcludente. Calcolatri
ce e falsamente tremebonda, 
la truppa di Marchesi regala 
ampi sbadigli alla platea. 

Discorso diverso per l'Avel
lino. L'agile squadra di Vinicio 
appare già a buon punto, i neo
acquisti sembrano tutti indo
vinati. Non sì avvertono le as
senze dei giocatori che hanno 
cambiato maglia, la squadra 
conserva intatto l'ardore e lo 
spirito agonistico della scorsa 
stagione. 

Derby senza veleno anche 
fra gli -ex», in panchina e in 
campo. Un pizzico di delusione 
per la prestazione dell'ex-
gioiello di Sibilia, Crisciman
ni. In maglia azzurra, il forte 
interno delude anche al Parte
nio. le sue fughe e le sue stoc
cate per ora restano un ricordo 
degli abitué dello stadio irpi
no. 

Nel Napoli, ancora insieme i 
quattro neo-acquisti: Citterio. 
Benedetti. Palanca e Crisci
manni. Le note per tutti sono 
poco confortanti, per Palanca 
addirittura allarmanti. Prati
camente nullo il suo apporto 
alla squadra. Piacciono, inve
ce. i neo-avellinesi. E sono 
unti. L Avellino-squadra, in-
rnnma. c'è. e si vede. Merito 
oella buona campagna ac
quisti portata a termine, e del 
ritrovato entusiasmo di Vini
cio che. pescando tra i giovani. 
ha rispolverato l'antico ruggi
to. 

Partita senza storia nel pri
mo tempo. Una sola emozione. 
al 31*. in seguito ad un tiro di 
Chimenti bloccato in tuffo da 
Castellini. Gioco equilibrato, 
con gran lavoro soprattutto a 
centrocampo. Più volitivo l'A
vellino. in giornata no il Napo
li. Nella ripresa la manovra 
napoletana si sveltisce anche 
in seguito all'innesto di Da
miani. Ma è decisamente poco 
per una squadra che. almeno a 
parole, dice di avere grandi 
ambizioni. . 

Marino Morquardt 

Nuovo capo per la Federatletica internazionale 

Nebiolo acclamato 
presidente: onori 

e gloria, ma 
soprattutto problemi 
Ieri in una conferenza stampa: «Siamo impotenti di fronte ai 
"sottobanco" ma è una battaglia che vale la pena di combattere» 

PRIMO NEBIOLO. neopresidente della laaf 

Arriva Wells, Schmid «out» 
• Il tedesco federale Harald 
Schmid, della squadra euro
pea, non sta bene. I 400 osta
coli li correrà l'olandese Har
ry Schulting. 
• Lo scozzese Allan Wells, 
campione olimpico dei 100 
metri, sembrava disperso. Ha 
annunciato che oggi sarà a 
Roma. In Coppa correrà en
trambe le distanze dello 
sprint. ''.;'• 
• Il Sudafrica non ha accet
tato la quarantena e farà cau
sa alla laaf. La Federazione 
sudafricana di atletica legge
ra si rivolgerà all'Alta Corte 
di giustizia di Londra per di
mostrare di aver diritto a sta
re nella laaf. • 
• Sarà Sandra Fossata la so
stituta di Sara Simeoni se l'as
senza della campionessa o* 
limpica dovesse essere confer
mata • (ma . sapremo «chi» 
scenderà in pedana solo poco 
prima dell'inizio della gara)., 
• Oggi arriveranno Mariano 
Scartezzini e Vittorio Fonta

nella. Ora Vittorio sta bene e 
sicuramente parteciperà ai 5 
mila metri. Il et. Rossi deci
derà solo domani sera se l'a
tleta sarà iri grado di correre 
anche i 1500. 
• Chi è il più anziano dei par
tecipanti alla Coppa? II disco
bolo neozelandese Robin' 
Tait: è nato il 14 marzo 1940. 
• Il più giovane partecipante 
alla grande manifestazione 
romana è il brasiliano Joa-
quim Carvalho Cruz. È nato il 
12 aprile 1963. Ha sconfitto 
sugli 800 nelle selezioni pana-
mericane il grande Alberto 
Juantorena. 
• Cari Lewis correrà solo 100 
metri e staffetta veloce. Il sal
to in lungo lo farà Larry My-
ricks. Mei Lattany sui 200 so
stituirà il selezionato ' Jeff 
Phillips. 
• Il viceministro della Com
missione cinese per gli sport e 
la cultura fisica Kong Gao-
tang è partito da Pechino per 
Roma dove assisterà alla Cop» 

?a del Mondo. Sarà-ospite-di 
rimo Nebiolo. .„ .. 

ROMA — Primo Nebiolo è presidente della 
laaf, la più cospicua (ha 186 membri) delle 
Federazioni internazionali. Eredita la carica 
e"i problemi dell'olandese Adrlaan Paulen. È 
stato eletto per acclamazione da 227 delegati 
di 147 Paesi. 

L'acclamazione nella storia della laaf è 
una cosa nuova. Significa, evidentemente, 
che perfino un organismo sostanzialmente 
conservatore come la Federatletica interna
zionale ha afferrato il concetto che di fronte 
ai gravi problemi che angustiano lo sport a 
tutti 1 livelli e dovunque l'unità è non solo 
importante, ma essenziale. La laaf in una 
storia lunga settantanni ha avuto quattro 
presidenti: lo svedese Bo Ekelund, il marche
se di Exeter (lord Anthony Burghìey, grande 
avversario e amico del nostro Luigi Facelli 
che di professione era soffiatore di vetro), l'o
landese Adriaan Paulen, antico velocista ai 
Giochi di Anversa-1920, e il trionfatore di Ie
ri, Primo Nebiolo. ' • ,> .-••*<- •.--';•• •'. •-•*>:••,. 

Paulen e Nebiolo hanno riunito i giornali
sti per una conferenza stampa che ha finito 
per esprimere un unico tema: lo status del 
dilettante in atletica leggera. Il tema è roven
te. Paulen — che su invito di Nebiolo ha retto 
la conferenza stampa — ha precisato che il 
problema è antico. Ha ricordato nomi celebri 
di atleti abili nella pratica del sottobanco: 
Paavó •-' Nurmi, Jules - Ladoumègue, Dan 
Waern, Mike Agostini. Non ha ricordato il 
francese Michel Jazy e l'australiano Ron 
Clarke dei quali si racconta che erano così 
partecipi alle vicende dei meeting nel quali 
correvano, da controllare attentamente i 
borderò degli incassi. 

«Abbiamo assistito — ha detto Paulen — a 
una grave accelerazione del male negli ultimi 
anni: Il dirigente olandese ha ricordato che a 
Torino, sede dei Campionati europei dei '34, 
alla cerimonia di apertura c'erano 1100 spet
tatori. 'Oggi invece ai meeting c'è molto pub
blico. Sull'atletica corre un fiume di denaro. E 
gli atleti si chiedono perché una parte di quei 
soldi non debba entrare nelle loro tasche: E il 
sottobanco, prospera. Ma per pochi atleti che 
intascano somme rilevanti ce ne sono troppi. 
che non prendono quasi niente. 

La laaf — col Ciò, che segue con attenzione 
per copiare — cerca strade nuove, cerca nor
me adeguate al tempi per attenuare il feno
meno. *Ma siamo impotenti — ha mormorato 
con tristezza l'anziano dirigente olandese. — 
*Non abbiamo strumenti. I tempi corrono più in 
fretta di noi: La situazione è quindi questa: si 
sa che Sebastian Coe, Steve Ovett, Ed Moses, 
Cari Lewis — per fare qualche nome — inta
scano sottobanco cifre largamente superiori 
a quanto ammesso dalle norme di eleggibili
tà olimpica, ma non è possibile provare nien
te. E allora perché, gii è stato chiesto, non 
abolire ogni tipo di distinzione tra dilettanti e 
professionisti? *Non lo faremo mai — ha ri
sposto con fermezza Paulen — perché così fa-. 
cendo venderemmo l'atletica leggera agli orga
nizzatori, ai commercianti, agli speculatori, ai 
pubblicitari: 

. Paulen sostiene che è necessario evitare la 
nefasta influenza del denaro sulla pratica 
dello sport. Ma Nebiolo, come agirà? Il diri
gente italiano ha detto che sarebbe assurdo 
pretendere soluzioni a breve termine. Lui la
vorerà con gli altri per tentare di risolvere il 
problema. 

Ì Ma il problema è risolvibile? Probabilmen
te no. Ma è senza dubbio suggestiva la di
chiarazione di principio di Pauien:. *Non ci 
arrenderemo a chi vuol mercificare l'atletica 
leggera*. *Lo sport — sostiene — deve essere 
aiutato dalla pubblicità. Non distrutto, fagoci
tato, divorato, strumentalizzato: 

Il Ciò attende e la laaf è costretta a sceglie
re tra la padella e la brace. Accettare l'ipocri
sia attuale non è una scelta. E d'altronde il 
tennis ha insegnato che l'ingordigia umana 
non ha fine: i professionisti della racchetta 
non si accontentano più dei premi palesi, vo
gliono il sottobanco. Qual è il male minore? Il 
professionismo mascherato o il professioni
smo palese che tutto divora con terribile in
gordigia? ' 

Un'altra cosa, assai interessante. La laaf 
ha deciso che a partire da ora non ci saranno 
più Nazioni ma Federazioni. E ciò per stem
perare la spinta dei nazionalismi e le inge
renze dei governi sulle vicende dello sport. 

- : - - - • ' - Remo Musumeci 

Dopo le molte sconfitte della squadra azzurra ai mondiali di ciclismo 

Bontempi d'argento nel kejrin 
Privata di Maffei e Milani la squadra dell'inseguimento (Bidinost, Bressah, Gentili e De Martino) è precipita
ta dal quarto posto di Mosca al quindicesimo - Numero uno della velocità femminile la statunitense Young 

. - . . ' . Nostro servizio 
BRNO — È la terza giornata 
dei mondiali su pista, da un 
cielo ballerino fa capolino il ' 
sole, ma per il quartetto az
zurro dell'inseguimento è un 
mattino df buio assoluto. Bi
dinost, Bressan, Gentili e De 
Martino falliscono l'obietti
vo della qualificazione, non 
riescono ad ottenere uno dei 
migliori tempi per continua- • 
re il torneo, anzi con un ri
sultato di 4'42"38 l'Italia fi
gura in quindicesima posi
zione su venti formazioni in 
lizza. Una delusione profon
da, un tonfo di proporzioni 
inaspettate: per dirne una, lo 
scorso anno l'Italia è giunta 
quarta alle Olimpiadi di Mo
sca, e vedete un po' la diffe
renza, cioè il peggioramento 
che ci fa retrocedere di ben 
undici posti. Una botta tre
menda, insomma, e perché? 

'•••• I perché sono tanti e messi 
insieme danno un quadro as
sai preoccupante. Innanzi
tutto va precisato che il no
stro quartetto era nuovo di 
zecca poiché nel 1980 ci sia
mo presentati con Bincolet-
to-Bontempi-Maffei-Milani 
due dei' quali sono passati 
professionisti e gli altri due 
— impiegati a Praga nella 
Cento chilometri — non 

hanno aderito ad un succes
sivo impegno. C'era quindi 
una debolezza congenita nel
la compagine azzurra, c'era 
Gentili che ha ceduto a due 
giri dalla conclusione, c'era 
Bressan disorientato, c'era 
Bidinost che doveva rallen
tare altrimenti i compagni si 
staccavano. Una squadra 
che mancava di coesione e di 
gambe, ecc. • 

Guido • Messina, cinque 
volte campione del mondo e 
oggi istruttore federale, è di 
un pallore impressionante. 
Già, chi avrebbe immagina
to una simile batosta? I ra
gazzi, nel ritiro di Bassano 
del Grappa, a cavallo di un 
anello meno scorrevole di 
questo, avevano un tempo di 
4*32" e spiegare il crollo non 
è facile. «L'emozione deve a-
ver giocato un brutto scher
zo», commenta Messina a 
fior di labbra. E poi: «Ho 
chiesto Maffei e Milani e non 
me li hanno dati, o meglio 
entrambi si sono dichiarati 
contrari alla convocazione. 
Bisogna ricostruire tutto da 
capo. Indossare la maglia az
zurra dorrebbe essere un o-
nore, invece ognuno pensa al 
proprio orticello. L'anno 
prossimo potremmo perdere 
anche Bidinost che passerà 

di categoria con l'Atala. Spe
riamo che Maurizio non ven
ga sottoposto ad una stres
sante attività su strada...». 

Mai l'Italia aveva ottenuto 
un verdetto così sconfortan
te. Accanto a Messina c'è 
Sommariva, c'è il presidente 
Omini, c'è l'intero «entoura
ge» della Federciclo. Ognuno 
dice la sua, ognuno — col 
senno del poi — è maestro. E 
le delusioni continuano per
ché sia la Galbiati (4'06"08) 
che la Piantoni (4'10"46) so
no bocciate nel primo turno 
dell'inseguimento femmini
le. Tra l'altro è un controsen
so far disputare questa gara 

U Due-con azzurro 
supera Urss e Rdt 

MONACO (RFT) — Con una 
prova esaltante il «Due-con* 
dei fratelli Abbagnale — ti
moniere Di Capua— è entrato 
direttamente in finale vincen
do la propria batteria davanti 
agli equipaggi di RDT e URSS. 
ieri ai campionati mondiali as
soluti di canottaggio a Mona
co. I due fratelli napoletani 
(Carmine 22 anni, Giuseppe 
19) hanno dominato la gara. 

alla Galbiati che è una sprin
ter. Mal vicini. allarga - le 
braccia e osserva: «Cosa ci 
posso fare? Fra le donne non 
riesco a trovare elementi per 
la specialità. Si è ritirata la 
Bissoli e manco con la pre
senza della Galli avremmo 
covato speranze».». Il com
missario tecnico delle ragaz
ze forse non si guarda suffi
cientemente attorno, forse a-
gisce con delle prevenzioni 
che demoralizzano e che non 
aiutano a progredire. 
-. È proprio un mattino sen

za luce per gli italiani. Neil' 
inseguimento professionisti 
il solo Leali (6W66) supera 
le qualificazioni. Subito fuo
ri causa Morandi (6*21"15), 
Pizzoferrato (6'13"88), Bor
gognoni (6'12"21) e Cattaneo 
(6*11*83). però non è che dai 
nostri ci aspettassimo molto 
di più. L'inseguimento e l'in
tero settore della pista cre
sceranno solo quando avre
mo un ciclismo più ordinato, 
quando 1 tecnici potranno la
vorare e selezionare in un 
campo più confacente alla 
bisogna. 

Nella notte di martedì, 
Maurizio Bidinost - aveva 
conquistato la medaglia di 
bronzo nell'inseguimento in
dividuale, ma siamo dell'opi

nione che il friulano sarebbe 
andato più in là senza le due 
forature subite nel «match» 
col sovietico Lipienche. Co
stui è stato poi sconfitto in 
finale da Macha, rappresen
tante della RDT. Sul podici 
del trionfo anche la statuni
tense Sheila Young numero 
uno della velocità femmini
le. 

E avanti con le inseguitri-
ci, con le sovietiche Poliako-
va e Kibardina, l'americana 
Carpenter e la francese Lon-
go promosse in semifinale. 
Nella velocità i migliori 
quattro sono tre ragazzi del
la RDT (Hubner, Hesslich e 
Uibel) e un rappresentante 
dell'Unione Sovietica (Kepi-
Io v) mentre nell'inseguimen
to professionisti vediamo 
Oorsted (5*S8"70) far fuori 
Dill Bundi (6'10"99). vedia
mo Oosterbosch (6*04"14) 
imporsi su Bishop (6*16"91X 
vediamo Leali <6'14"31) soc
combere a Schuiten 
(6*03"uS). Il bresciano tiene 
all'inizio, ma crolla alla di-
staiua.Quando calano le 
ombre arriva Infine una me
daglia d'argento per gli az
zurri: è di Bontempi che nel 
kejrin è secondo soltanto al
l'australiano Clarke. 

Gino Sala 

McEnroe s'arrabbia 
subito a Flushing 

NEW YORK — Sui campi in 
cemento di Flushing Meadow 
sono iniziati, con alcune ore di 
ritardo per la pioggia che an
dava e veniva, gliìnternazio-
nali di tennis degli Stati Uniti. 
E il torneo più importante del 
mondo dopo Wimbledon e 
quest'anno e anche il torneo in 
cui Borg -debutta» come nu
mero 2 del mondo. Infatti lo 
svedese, dopo la sconfina di 
Wimbledon, si è visto acaval
care in classifica (è un fan» 
storico) da John McEnroe. il 
mancino terribile vincitore 
delle due ultime edizióni del 
torneo 

Nelle prime partite del tur

no iniziale c'è da registrare 1' 
uscita di scena del polacco Fi-
bak ( 14* testo di serie) ad opera 
del sudafricano Curren (7-6, 
6-4, 7-6). Connors ha annien
tato John Lioyd (marito di 
Chris Evert) con un terribile 
6-0. 6-0. 6-2. McEnroe. inner
vosito dalla pioggia e (già) pe
nalizzato di un punto per com
portamento scorretto, ha eli
minato il cileno Nunez ceden
dogli il primo set (6-7.6-1.6-3. 
6-2). L'unico azzurro m lizza è 
Adriano Panetto che dovrà in
contrare al primo turno l'ame
ricano Ferdy Taygan, 25 anni, 
n. US della classifica mondia
le. 
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